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Belloni, la prima donna
capo dell'Intelligence
I 5S: "Schiaffo a Conte"
FRANCESCO GRIGNETFI
ILARIO LOMBARDO

• 
-H arrivato il momento di una
, donna a capo dei servizi segre-

ti italiani. Il nuovo direttore del Di-
partimentoinformazioni e sicurez-
za si chiama Elisabetta Belloni, se-
gretario generale della Farnesina,
una che ha scalato con classe e de-
terminazione tutti i gradini della
carriera diplomatica. -P.n
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Dai gesuiti agli Esteri
Una varrie nin ascesa
demolendo Ilari I tabù
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La svolta di Palazzo Chigi sui Servizi Segreti
Promossa Belloni, prima donna al comando
Sostituirà Vecchione alla guida del Dis. ll M5S: "Inaccettabile, schiaffo a noi". Aisi, prorogato Parente

FRANCESCO GRIGNETTI
ILARIO LOMBARDO
ROMA

È arrivato il momento di una
donna a capo dei servizi se-
greti italiani. Il nuovo diretto-
re del Dipartimento informa-
zioni e sicurezza si chiama Eli-
sabettaBelloni, segretario ge-
nerale della Farnesina, una
che ha scalato con classe e de-
terminazione tutti i gradini
della carriera diplomatica.
Con Mario Draghi c'era

una consuetudine antica. En-
trambi hanno studiato al li-
ceo dei gesuiti di Roma, il
«Massimo», sia pure in anni
diversi. Ma non c'è amicizia
che tenga, in questo tipo di
scelte. Il punto è che si adden-
sano nubi all'orizzonte: il Me-
diterraneo è sempre più una
polveriera, la Libia è fuori
controllo, il Medio Oriente
torna a infiammarsi, con Tur-
chia ed Egitto siamo ai mini-
mi storici, e per di più i rappor-
ti con Russia e Cina si vanno
indurendo. Di fronte a sfide
come queste, il premier ha vo-
luto imprimere un cambio di

Come Draghi ha
studiato, in anni
diversi, al liceo
Massimo di Roma

passo all'intelligence. E per
Gennaro Vecchione, un gene-
rale della Finanza che era sta-
to scelto da Giuseppe Conte
senza alcuna esperienza spe-
cifica, è venuto il momento
degli addii.
Così come fu per l'avvicen-

damento tra Domenico Arcu-
ri e Paolo Figliuolo, quel che
conta agli occhi del presiden-
te del Consiglio è la capacità
nel gestire dossier complica-
ti. E quelli che aspettano Bel-
loni lo sono oggettivamente.
E però anche incontroverti-

bile che Vecchione fosse una
creatura del precedente pre-
mier. E quindi si colgono for-
tissimi malumori dentro il
M5S, nel giorno in cui viene
dato il benservito anche a
Mimmo Parisi, l'uomo dei
«navigator», altro simbolo
grillino. «E uno schiaffo a
Conte e a noi», si sente dire ai

vertici del M5S. E siccome qual-
cuno crede di vedere unbenve-
nuto troppo caloroso dei leghi-

sti, ecco che Vito Crimi si lancia
inunaimmediataripicca, chie-
dendo di avvicendare Raffaele
Volpi al Copasir.
Come si sa, però, il movi-

mento è imploso in più ani-
me e il ministro Luigi Di Ma-
io, informato da Draghi come
tutti gli altri ministri del Co-
mitato interministeriale per
la sicurezza, non ha avuto
nulla da ridire. Anzi. Grazie
alla Belloni il giovane mini-
stro si è accreditato negli am-
bienti occidentali. Ora la ri-
trova volentieri al vertice del
Dis. E al suo posto subentra
l'ambasciatore Ettore Segui,
finora suo capo di gabinetto.
A questo punto, la squadra
degli 007 italiani è al comple-
to. Autorità delegata è l'ex ca-
po della polizia, Franco Ga-
brielli. La scelta di delegare
l'intelligence a uno speciali-
sta, ovviamente di sua fidu-
cia, è stato forse il primo se-
gno di discontinuità tra Dra-
ghi e Conte. Poi vengono i
due ottimi direttori delle
agenzie operative, Giovanni

LAPRESSE

II generale Mario Parente

Caravelli all'Aise e Mario Pa-
rente all'Aisi (prorogato ieri
per un altro anno). Infine Bel-
loni, con le sue capacità di
analisi strategica, di relazio-
ni internazionali, di capacità
diplomatica; nel suo incari-
co, dove la cosiddetta «diplo-
mazia parallela» è pane quoti-
diano, saranno particolar-
mente apprezzate.
Dell'uscente Vecchione, si

racconta che la carta segreta
fosse l'amicizia tra la sua ex
moglie e Olivia Paladino, la fi-
danzata dell'avvocato ritro-
vatosi premier. Poi, certo, c'e-
ra anche in comune la devo-
zione a Padre Pio. A vederla
da lontano, è la storia di due
che arrivano in cima al cielo a
dispetto degli establishment.
Ma un avvicendamento era
nell'aria. Si prenda la cy-
ber-security: finché regnava
Conte, ha tenuto l'idea di una
fondazione nell'ambito del
Dis, targata Vecchione. Ga-
brielli l'ha sepolta come pri-
ma mossa, ponendola fuori
dall'intelligence. —
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